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Ieri sera un primo incontro tra comunisti e socialisti 

'» à t Già avviati i contatti fra i i i rtiti 
per risolvere la crisi alla Regione 

Nei prossimi giorni avrà luogo una riunione collegiale fra le forze dell'intesa - Argomentato intervento in consiglio regionale 
del compagno Franco Daniele sulle inadempienze della giunta - Secondo Francesco Porcelli non è possibile tornare indietro 

Come riferiamo ampiamen
te anche In altra parte del 
giornale, la giunta regionale 
EI è dimessa In seguito alla 
Iniziativa dei tre assessori so
cialisti, Acocella, Conte e Pa
via, di rassegnare 11 proprio 
mandato, dopo la decisione 
del comitato regionale del 
PS! di aprire la crisi per far 
avanzare 11 quadro politico e 
andare a un governo di e-
mergenza che coinvolga di
rettamente tutte le forze del
l'arco costituzionale. 

La seduta dei consiglio re
gionale di Ieri aveva all'or 
cline del giorno la legge di au
torizzazione per l'esercizio del 
bilancio provvisorio fino al 31 
marzo prossimo. Come era 
giusto die fosse, dopo le le 
prese di posizione di questi 
giorni del PSI e del PCI. il 
dibattito ha investito I temi 
della crisi. Dopo che il com
pagno Mario Cìomez. presi
dente della assemblea, ha ri
cordato la recente scomparsa 
del presidente della regione 
Kmilialtomagna. il compii 
gno Sergio Cavimi, ha preso 
la parola il capogruppo so
cialista Umberto Palmieri ti 
quale dopo aver rilevato che 

- non si poteva proseguire la 
discussione sul plano socio 
sanitario perché la DC l'ave
va sostanzialmente bloccata, 
dichiarava d ie di fronte a 
questo stato di cose e alle rl-
rlpetute Inadempienze del
la giunta non era possibile re
stare inerti. < 
• DI qui la riunione del co

mitato regionale socialista 
che ha esaminato la situazio
ne. ha rilevato il rilassamen
to dell'azione della giunta e 
ha espresso il convincimento 
che per affrontare positiva
mente l'emergenza occorre 1' 
impegno diretto di tutti i par
titi democratici, compreso il 
PCI. La decisione di aprire 
la crisi scaturisce dalla esi
genza di verificare se ci sono 
le condizioni per un avanza
mento del quadro politico. 

Il compagno Franco Danie
le, capogruppo del PCI. inter
venendo nel dibattito ha su
bito espresso il voto favore
vole dei comunisti all'eserci
zio provvisorio del bilancio. 
Un voto — ha detto — che è 
solo un atto di responsabili
tà per impedire lo sciogli
mento dell'assemblea. Resta 
il giudizio duro nei confronti 
della giunta che non ha pre
sentato il bilancio program
matico poliennale, vale a di
re lo strumento principale at
traverso il quale si traduco
no sul piano operativo le scel
te di politica economica e so
ciale per fronteggiare la 
drammatica situazione in cui 
versa la Campania. La realtà 
è che si vuole continuare a 
sperperare le risorse, a pro
cedere negli Interventi a piog
gia. slegati l'uno dall'altro. 
senza una visione globale del
le esigenze, senza una sele
zione e una finalizzazione del
la spesa. Occorre esser consa
pevoli — ha proseguito il 
compagno Daniele — che sia
mo in una fase di crisi a-
perta. 

E' necessario un governo 
di unità regionalista che ab
bia la forza e l'autorevolezza 
necessarie per attuare gli ac
cordi programmatici. Dopo a-
vere giudicata positiva la con
vergenza tra PSI e PCI sulla 
necessità di un governo di 
emergenza, ii capogruppo co
munista ha affermato che è 
nella realtà della situazione 
l'esigenza di far compiere al 
quadro politico un ulteriore 
passo in avanti con l'ingresso 
a pieno titolo dei comunisti 
nella giunta. 

Dal canto suo. la liberale 
Amelia Ardias Cortese, pur 
riconoscendo la gravità della 
situazione e la mancanza di 
concretezza nell'azione ammi
nistrativa. ha affermato che 
« i liberali sono convinti che 
ogni forma di governo di e-
mergenza svuoterebbe di con
tenuti il ruolo dei partiti laici 
e spianerebbe la strada al 
compromesso storico ». Anche \ 
il socialdemocratico Ingala ha | 
ammesso 1 ritardi della giun- | 
ta sia per quanto riguarda il j 
bilancio che per l'attuazione 
della legge 382. « Sono cer
tamente questi i segni — ha 
detto — dì carenze non già ri
feribili a sfilacciamenti da ri
cucire bensì ad incapacità di 
Incidere tempestivamente e 
con provvedimenti adeguati. 
di respiro politico, sulla 
drammatica realtà della 
Campania ». 

Questa situazione, ha detto, 
- « non può essere affrontata 
con soluzioni contingenti: è 
necessario coinvolgere la re
sponsabilità diretta di tutte 
le forze democratiche in un 
Impegno che risponda sostan
zialmente alla emergenza del 
momento che esige un gover
no sostenuto dai più ampi 
consensi e che per converso 
escluda qualsiasi soluzione 
minoritaria ». 

Un duro attacco alla DC è 
avvenuto dal socialista Fran
cesco Porcelli che ha denun
ciato la volontà della DC di 
coprire con l'intesa alla re
gione la politica dt immobili
smo e di egemonia del po
tere. Altrimenti non si spie
gherebbe perché la politica 
dell'intesa non s'estende all' 
intera Campania anche a li
vello delle singole province. 
Per Porcelli il quadro politico 
attuale è definitivamente su
perato e occorre dunque tro
vare altri sbocchi che siano 
adeguati alla gravità della si
tuazione. 

Il capogruppo democristia
n a Ugo Grippo, ha svolto un 
•bile intervento nel quale ha 
ammesso 1 ritardi e le respon
sabilità della giunta cercando 
però dt attenuarle con riferi
menti alla situazione negati-
vai complessiva del Paese. Ha 
riconosciuto che è necessario 
« n coinvolgimento più diretto 
41 tutte le forse democrall-

1 che nelle scelte che si vanno 
a compiere ma ha subito ag
giunto che questo può anche 
avvenire senza la partecipa
zione diretta del PCI al go
verno regionale ma mediante 
il rafforzamento dell'Intesa. 

Rabbiosa la reazione del 
presidente della giunta. Ga
spare Russo, che s'è lasciato 
andare a un Intervento di di
fesa dell'operato dell'esecu
tivo, sottolineando la positivi
tà della collaborazione tra le 
forze dell'arco costituzionale. 
Secondo Gaspare Russo II la
voro di questi mesi è stato 
proficuo anche se non era ra
gionevole attendersi che I ri
tardi accumulati dall'inizio 
della vita della regione po
tessero essere recuperati In 
questi pochi mesi di vita del 
la giunta da lui presieduta. 
Ha anche detto che chi ha a 
pcrto la crisi si è assunta una 
pesante responsabilità perché 
dalla nuova situazione si può 
uscire andando avanti ma an
che tornando indietro. Ha con
riuso affermando che farà In 
modo, impegnandosi diretta 
niente In ogni sede, per far 
avere alla crisi tempi rapidi 
di soluzione. 

Molto distaccali i repubbli
cani il cui comitato esecutivo 
regionale ha emesso ieri sera 
un comunicato nel quale si ri
leva che « la nuova crisi ca
de in un momento di parti
colare gravità che caratteriz
za la situazione della Campa
nia dal punto di vista econo
mico, sociale e occupaziona
le » e che essa ritarderà « la 
definizione del plano socio
sanitario. l'approvazione del
la legge di contabilità regio
nale. la stesura del bilancio 
programmatico triennale ». 

Essi auspicano una soluzio
ne rapida della crisi e affer
mano che se ci saranno ri
tardi dovranno essere adde
bitati alla responsabilità del
le maggiori forze politiche 
presenti in consiglio regiona
le e cioè alla DC e al PCI. 

Prima di togliere la seduta 
6 stata votata e approvata 
la legge che autorizza l'eser
cizio provvisorio del bilancio 
fino al marzo prossimo. 

s. g 

Gravi inadempienze e scandalose lentezze burocratiche 

In cinque anni nessun asilo nido 
« L'asilo nido deve essere istitutto in 

zona salubre e deve essere dotato di 
uno spazio esterno attrezzato e verde, 
Deve disporre di una sala medica, di 
una di isolamento, di adeguati servizi 
igienici, di ambienti per la refezione 
ti gioco e il riposo. Lo spazio interno 
destinato ai bambini non potrà essere 
inferiore ad una superficie utile netta 
di nove metri Quadrati per bambino... ». 

E' quanto prescrive la legge del 12 
maggio 73 della nostra regione. A 
tutt'oggl. però, nessuno del bambini 
che avrebbe dovuto utilizzare l nove 
metri quadrati di spazio in adeguali 
asili nido dispone di niente: in Cam
pania non esiste e funziona nessun 
asilo nido. 

La storia della realizzazione o meglio 
della non-realizzazione di questi Im
portanti servizi sociali è iniziata già 
nel '72. quando la legge dello stato 
1040 stanziò 40 milioni per la costru
zione e per l'arredamento di ciascun 
asilo nido nella nostra regione, ed e 
piena di ritardi, di inadempienze, di 
assoluta mancanza di volontà politica 
di provvedere alla costruzione. Il tutto 
ha portato al mancato utilizzo di circa 
trenta miliardi di lire, fra stanziamen
ti e contributi vari rimasti nelle ban
che come residui passivi. 

Ogni - anno cosi, a partire dal '72. 
la regione ha programmato, con rela 
tlvl finanziamenti l'Istituzione di nu
merosi asili nido nella nostra regione: 
67 nel '72; 75 nel '73: 98 nel "75; per 
l'anno scorso è ancora all'esame del 
consiglio un disegno di legge per con
sentire al comuni altro tempo per In- . 
tegrare e completare la loro documen
tazione e i loro progetti. 

Con il passare degli anni spese e 
costi sono aumentati e vanno aumen
tando, e gran parte dei comuni ha 
fatto richiesta di ulteriori contributi 
per potere completare o appaltare « in 
aumento » 1 lavori per costruire gli 
asili. Secondo i dati forniti dall'asses
sorato alla pubblica istruzione e al
l'assistenza gli asili nido in costruzione 
a oggi in Campania sono 76. Ma per 
la maggior parte di questi « In costru
zione » significa, purtroppo, solamente 

che l lavori sono stati appaltati alle 
Imprese o che sono stati fattt solo 
del lavori preliminari di sbancamento 
dell'area ad essi destinata, ma prati
camente non esiste ancora nessun rea
le inizio del lavori. 

Uno del pochissimi asili quasi ter
minato è quello di Solofra. « II finan
ziamento iniziale di 40 milioni per 
ogni asilo nido - dice l'assessore re 
gioitale alla pubblica istruzione e al
l'assistenza Michele Pinto — si è rive 
lato insufficiente; così centotredici co

muni hanno avuto bisogno di integra
zioni della somma iniziale, e hanno 
chiesto di utilizzare la legge n. 30 che 
prevede appunto questi contributi ». 

La colpa del ritardi? Prima di 
tutto - dichiara l'assessore — le dif
ficoltà del comuni a passare alla fase 
esecutiva, le loro Indecisioni e diffi
coltà a individuare e a decidere le 
aree in cui gli asili devono sorgere. 1 
ritardi nel presentare l progetti, e la 
complessità stessa delle procedure. Al
cuni dei comuni — aggiunge — hanno 
optato per l'edilizia standardizzata, 
cioè un progetto uniforme di asilo a 
cura della stessa regione e attendono 
l'approvazione, da parte del consiglio, 
di una modifica della legge che regola 
l'argomento ». 

Naturalmente si parla appena degli 
asili dei piani del "72 e del '73: per i 
plani del '74 e del '75 — dicono all'as
sessorato — è in corso di esame la 
ricerca di una soluzione del problema. 
« Le procedure burocratiche e la len
tezza dei comuni — afferma la com
pagna Alessandra. Bonanni, consiglie
re regionale — sono reali, ma le re
sponsabilità della giunta regionale per 
gli asili nido, sono gravissime. 

E' facile dire — aggiunge la com
pagna Bonanni — che i comuni non 
sono stati tempestivi nel presentare i 
progetti, ma l'assessorato ha delegato 
alla normale e lenta burocrazia dei 
funzionari della regione la soluzione 
di un problema di scelte e di volontà 
politica che avrebbe richiesto e richie
de ben altre iniziative. Qualche esem
pio: se i comuni non fanno niente, 
perché non convocarli alla regione. 

perchè non • stimolare con convegni, 
dibattiti anche l'opinione pubblicu.' 
Le stesse difficoltà burocratiche sono 
state superate in altre regioni, anche 
qui nel sud, in Puglia per esempio 
dove, anche se con molti ritardi gli 
asili nido sono in uno stadio più avan
zato di costruzione. 

Il gruppo del PCI chiede che i fondi 
disponibili stano sbloccati ul più pre
sto. A questo scopo ha anche presen
tato una legge per lo snellimento delle 
procedure per la realizzazione delle 
opere pubbliche, il cui testo unificato 
è in discussione alla IV commissione 
del consiglio. 

Chiediamo poi che la costruzione 
di nuovi asili sia accorpata ad altri 
edifici scolastici, quelli della scuola 
per l'infanzia, per esempio; cioè por
terebbe a un notevole risparmio, cen
tralizzando servìzi come le mense, 
l'economato ecc. Un'altra richiesta che 
facciamo — conclude Sandra Bonan
ni — è l'utilizzo del preesistente. Con 
il recente finanziamento della legge 
1010 è possibile non solo procedere 
alla costruzione di nuovi asiti, ma im
piegare i finanziamenti per ristruttu
rare e rendere operanti gli asili del 
disciolto ONMI ». 

« La burocrazia, la difficoltà delle 
procedure 7ion sono lu solu cuusu della 
mancata costruzione degli usili, e an
che dei consultori - - ribadisce la com
pagna Pina Orpello responsabile della 
commissione femminile della federazio
ne comunista napoletana —. Una veru 
e propria sordità politica ha fatto in 
modo che nel corso di questi cinque 
atmi nemmeno una liru di quunto è 
stato erogato dallo stato alla Campa
nia per asili siu sluto speso. 

Se i comuni non sono stati tempe
stivi nel presentare i progetti, soprat
tutto dove sopravvivono arretrate con
cezioni per quanto riguarda l'educa
zione dei bambini, e anche per la fa
miglia e la condizione femminile, c'è 
da dire che nemmeno alla domanda 
esistente (che è già grande) è stata 
data una risposta in Campania! ». 

Marina Maresca 

Depo l'emissione del decreto governativo 

Opere pubbliche 
nel '78 con i 

fondi della 183 
Il comune potrà realizzare così una serie di im
portanti lavori - L'annuncio dato da Di Donato 

E' stato scaricato da un'aute presso l'ospedale S. Paolo 

Ex detenuto accoltellato 
in circostanze misteriose 

E' in fin di vita - Non si conoscono i motivi della selvaggia 
aggressione - Altro ferimento in un dormitorio pubblico 

Con l'emissione del relati
vo decreto interministeriale. 
l'approvazione della variazio
ne al programma della legge 
speciale è cosa fatta. Ciò si
gnifica nei fatti che nel cor
so del 1978 potranno essere 
appaltate dal comune opere 
pubbliche di grande impor
tanza come l'autoparco della 
nettezza urbana per 5 miliar
di. lavori - idraulici, opere e-
sterne a tre plessi scolastici 
nell'area della 167 a Secondl-
gliano. per circa 14 miliardi: 
impianti di pertinenza del-
l'AMAN. per 5 miliardi, l'edi
ficio pubblico per l'ufficio tec
nico comunale a Fuorigrotta 
per 5 miliardi, e 600 milioni. 
opere di fognatura, impianti 
elettrici nei quartieri perife
rici. la scuola materna di 
via Carlo Poerio. due scuole 
medie e una materna al rio
ne Traiano per circa sei mi
liardi. 

Ne ha dato l'annuncio l'as
sessore comunale all'urbani
stica e alla legge speciale. 
Di Donato il quale ha anche 
ricordato come l'amministra
zione per evitare che fossero 
persi altri mesi chiese che 
si tenesse una riunione con 
i rappresentanti di tutti i mi
nisteri interessati e come in 
ouella sede si riusci a stabi
lire una fattiva collaborazio
ne che portò addirittura alla 
stesura, alla definizione del
la bozza di decreto. . 

Rapinato in 
un ristorante 

Fattore 
Carlo Croccolo 

Rapina, ieri notte, nel ri
storante « Ciccio 'o fetente » 
che si trova nei pressi della 
centralissima piazza Dante. 

Tra gli avventori al momen
to del « colpo » anche il noto 
attore Carlo Croccolo a Na
poli per lo spettacolo « Cavia
le e lenticchie» In scena al Po
liteama. I rapinatori, armati 
e mascherati, erano tre. 

f i partito"^ 
! ATTIVI SULLA POLITICA 

DEL PCI PER LA CASA 
Ad Arpino alle 18 con De Mo

naco. A S. iorgio alle 13.30. 
RIUNIONI 

A l Vomero alle 20 del comi-
iato direttivo, alla casa del po
polo alle 18.30 del comitato di
relativo della zona nord; nella se
zione « Curie! » alle 19 della com
missione lavoro della zona centro. 
ASSEMBLEA 

Nella sala de! consiglio di 
quartiere di S. Pietro a Paterno 

( alle 18 sulla politica del PCI pet 
la casa. 

Sorrento: 
denunciati 

i lavoratori 
dell'ospedale 

Si è estesa l'occupazione al
l'ospedale di Sorrento. Ieri 
mattina sono stati bloccati ol
tre agli uffici amministrativi 
anche tutti i servizi nelle cor
sie. I circa duecento dipen
denti garantiscono adesso so
lo il servizio di pronto soc
corso e l'assistenza ai mala
ti. I/azione di lotta è stata 
proclamata dai sindacati in 
seguito al rifiuto del consiglio 
d'amministrazione di assume
re i 21 dipendenti della cli
nica privata « S. Michele » di 
Piano di Sorrento che ha ces
sato l'attività dall'estate scor
sa. Nelle settimane scorse era 
stato raggiunto anche un ac
cordo 

Le organizzazioni sindacali 
pertanto hanno chiesto alla 
Regione l'immediato sciogli
mento del consiglio d'ammi
nistrazione. Una grave pro
vocazione inoltre è stata mes
sa in atto dal de Astarita. 

Due gravissimi fattt di san
gue ieri in città: un uomo 
di 84 anni ha accoltellato in 
un dormitorio pubblico un 
altro uomo di 35 anni feren
dolo in modo abbastanza gra
ve alla regione iliaca destra; 
ieri notte vicino all'ospedale 
S. Paolo invece è stato ab
bandonato da un'auto un uo
mo con la schiena completa
mente coperta di sangue per 
sette coltellate che gli erano 
state inferte. 

Protagonisti del primo epi
sodio sono stati Natale Im-
briani. 84 anni (già protago
nista in passato di alcuni 
accoltellamenti), e Domenico 
De Laurentis. 33 anni, origi
nario di Acerra. I due — en
trambi ospiti del dormitorio 
pubblico «Divino Amore» — 
sono venuti alle mani per
ché l'Imbriani avrebbe accu-

i sato il De Laurentis di aver-
j gli rubato 350 mila lire. La 
i somma di danaro era in una 
i tasca di un pantalone che 
| Natale Imbriani avrebbe la

sciato nel dormitorio durante 
un breve periodo di degenza 
che ha trascorso in ospedale. 

Al ritomo nel dormitorio. 
Natale Imbriani non ha più 
trovato i soldi. Del furto ha 
accusato Domenico De Lau
rentis. Per questo motivo tra 
i due è scoppiata una vio
lenta lite nel corso della quale 
l'Imbriani ad un tratto ha 
estratto un coltello colpendo 

il De Laurentis. Subito soc
corso. il ferito è stato tra
sportato e ricoverato agli «In
curabili» dove è ancora in 
gravi condizioni. 

L'altro episodio — assai mi
sterioso — è avvenuto l'altra 
notte. Un uomo di 36 anni. 
Vincenzo Salvo, ex detenuto 
(ora in semilibertà per buona 
condotta, ma non ha ancora 
espiato del tutto la pena), è 
stato scaricato da un'auto 
poco lontano dall ' ospedale 
San Paolo. Aveva sette pro
fonde ferite da colpi di col
tello alla schiena. Il Salvo 
è riuscito a trascinarsi sino 
al cancello d'ingresso, dove 
poi è svenuto. Soccorso im
mediatamente. è stato ope
rato d'urgenza e le sue con
dizioni sono ora gravissime. 

| Sui motivi, sul luogo e sulla 
j dinamica dell'aggressione di 
j cui Vincenzo Salvo è rimasto 

vittima non si sa pratica 
; mente nulla. 

j L'ultima persona a vedere 
I 11 Salvo prima del ferimento 

è stata sua moglie. Cristina 
Cioffi. che ha detto che suo 

i marito è uscito verso le 21 
da casa per accompagnare la 
sorella al rione Traiano: da 
allora non ha fatto più ri
torno a casa e non ha dato 
sue notizie. 

Sul misterioso episodio sono 
in corso le indagini della pò 
lizia. 

VOCI DELLA CITTA PICCOLA CRONACA 
i 

La crisi la 
stanno 
pagando 
i pensionati 

11 compagno Umberto Vi
tiello. attento lettore del no
stro giornale, ci ha scritto 
una lettera per denunciare 
quando accade nella sua cit
tadina. Torre del Greco, e 
nel re>to della nazione. 

Dopo anni di lavoro, di sa
crifici. scrivo il compagno. 
percepisco ogni due mesi 179 
mila lire, cifra che compren
de anche gli assegni familia
ri. con cui devo vivere. E' 
facile comprendere come. poi. 
per me e per tanti altri co
me me. la vita diventa dif
ficile. 

» E mentre tanti di noi strin-
i giamo la cinghia per cerca-
| re di non fare debiti (ed è 
! molto difficile) nella mia Cit

tà e nel paese intero, si assi
ste a scandali ed alla nasci
ta di tanti «ricchi » per la 
maggior parte tutti - di uno 
stesso colore politico. 

I-a lista dei cinquecento, '.o 
scandalo dei traghetti d'oro. 
i falsi in bilancio nelle ban
che sono solo un esempio di 
quanto accade in Italia. 

E invece tanti, che come 
me hanno 50 anni di lavoro 
sulle spalle, pagano tutte le 
conseguenze della crisi che 
attraversa la nazione. 

Tutto ciò dopo avtT lottato 
per la Libertà, l'indipenden
za. la democrazia del nostro 
paese. 

Il M . M t UW 1220 
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; IL GIORNO 
! Oggi venerdì 30 dicembre 
| 1977. Onomastico Eugenio 
: (domani Silvestro). 
! BOLLETTINO 
j DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53. Deceduti 23. 
MOSTRA A MI ANO 

! Con un bellissimo presepio 
opera di G. Signore è stata 

I inaugurata la mostra di pit-
I tura « dicembre artistico 
; 1977 » a Miano con la parteci

pazione di numerosi pittori. 
E" stato rievocato anche il 
50. della morte del poeta, e 
giornalista. Giuseppe Capal-
do. nota figura della canzo
ne napoletana. L'esposizione 
si chiuderà 1*8 gennaio 78 
con una premiazione. 

LUTTI 
E* morto Michele Langella 

zio del compagno Raffaele. 
Le condoglianze della sezione 
di Barra e della redazione de 

j l'Unità. 
• • * 

j E* deceduta la signora Car-
I mela Capasso. madre del 

compagno Mario Amabiletto. 
A lui e alla famiglia le con
doglianze dei comunisti del

la cellula « Scocca, a dell'Alfa 

Sud e della redazione dell* 
i Unità. 
I 
! E* morto il compagno An-
; drea Iguana, vecchio mili-
! tante nelle file del partito 
I comunista di Torre del Gre 
I co. Ai familiari giungano le 
! più sentite condoglianze dei 
t comunisti torresi. della fe-
! derazione e della redazione 
I de « L'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montacatvario: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 
77: v. Mergelllna 148. Marca-
to-Pandino: p.zza Garibaldi 
11. S. Lorenzo-Vicaria: v. San 
Giov. a Carbonara 83: Stazio
ne Centrale: o s o Lucci 5; 

I calata Ponte Casanova 30. 
Stalla: S. C. Arana: v. Forla 
201: v. Materdel 72; <xso Ga
ribaldi 218. Colli Amine! : Col
li Aminel 249. Vomaro-Aranal-
la: v. M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda
no 144; v. Merlianl 33; v. D. 
Fontana 37; v. Simone Oar-
tini 80. Fuorlfrona: p.zza 
Marc'Antonlo Colonna 21. 
Seccavo: v. Epomeo 154. Mia-
no-Sacondifliano: o s o Secon-
digitano 174. Bainoli: • . Acte 

; 28. Ponticelli: v. Ottaviano. 
PoQjioreale: v. N. Poggiorea-

! le 21. Posillipo: v. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'Ao
sta 13. Ch'alano: c s o Ch'ala
no 28: Chialano. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi. 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-santtarte dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.933. 

N: 

fi mestiere di viaggiare 

Approvate dalla maggioranza le proposte per il progetto 

motivazioni 
la sortita della DC 

Il 4 gennaio relazione su un bilancio che potrebbe andare in pareggio 
nel 1978 — Gli avvicendamenti nella giunta e nel gruppo del PCI 

A conclusione della seduta 
consiliare dell'altra sera alla 
siila del Baroni, 11 compagno 
Maurizio Valenzl ha fatto a 
tutto 11 consiglio gli auguri di 
buon turno con queste parole: 
« Il mio auspicio per hi città 
che è oggi all'attenzione na
zionale a causa del suol gra
vissimi problemi, è che nel 
'78 lo sia ancora ma per una 
nuova solidarietà fra le forze 
democratiche che si pongano 
11 problema della sua salvez
za ». 

Un augurio dunque che il 
"78 sia l'anno dell'unità, del
l'intesa programmatica, dello 
sforzo connine per uscire 
dalla crisi, rivolto naturai-
mente anche a quel gruppo 
de che ha voluto chiudere 
l'anno dando una nuova di
mostrazione di Incoerenza e 
poca credibilità. 11 gruppo de 
infatti avrà 11 suo bel da fare 
nel prossimi giorni per spie 
gare I motivi per cui. mentre 
si discuteva delle proposte da 
fare alla Regione e al Gover
no per il progetto speciale 
dell'area metropolitana, ha 
tirato in hallo 11 «quadro pò 
litico ». 

A conclusione del dibattito 
l'intervento del compagno 
Dino Impegno ha posto il 
problema con molta sempli
cità e chiarezza, chiedendo 
contro che cosa avrebbe mal 
votato 11 gruppo de. visto che 
tutti i punti determinanti del 
loro ordine del giorno erano 
stati aggiunti pari pari in 
quello dell'amministrazione. 
Un caso — ha detto Ironica
mente Impegno — di « aper
tura culturale », che aveva 
l'effetto di far emergere la 
pretestuosità delle argomen
ta/ioni democristiane: votan
do — come poi hanno fatto 
— contro l'ordine del giorno 
presentato dalla Giunta, i de 
hanno votato contro quanto 
essi stessi avevano presentato 
come necessario e irrinun
ciabile in materia di progetto 
speciale. 

« Al confronto politico non 
ci sottraiamo mai — ha detto 
Impegno — ma la DC deve 
chiederlo e provocarlo a 
tempo debito. L'unica argo
mentazione del capogruppo 
de è stata la crisi alla Regio

ne: ebbene -- ha aggiunto 11 
compagno Impegno —- essa 
avviene perché PSI e PCI ri
levano l'inadeguatezza di quel 
quadro polìtico, a il PCI do
po questo rilievo, fa una 
proposta di cui si assume 
tutta la responsabilità, chiede 
cioè l'Ingresso nel governo 
regionale ». 

In consiglio comunale, di 
contro, Forte e Pomicino di
chiarano che il quadro politi
co 6 a loro avviso Inadegua
to. e cosa propongono? 
L'« opposizione » della DC. Il 
che significa non voler 
« costruire » proprio nulla, 
mantenere solo assurde pre
giudiziali di schieramento. 
essere incapaci di proposte 
concrete. 

L'intervento di Impegno s'è 
concluso con la constatazione 
di una evidente « regressio
ne » nelle posizioni di taluni 
de che pure s'ei\ino adopera 
ti nel passato per suscitare 
un nuovo clima politico che 
non tosse di pura contrappo
sizione faziosa; se c'è uno 
scontro nello DC. e auspica
bile che esso venga fuori, che 
l'opinione pubblica e I partiti 
possano verilicare chi. e per 
quali motivi, si attesta su 
posizioni stt unientoh. 

Ma non per questo può 
fermarsi quel discorso nuovo 
— che è appena iniziato - -
su una piattaforma unitaria 
da costruire per determinare 
nel prossimo futuro cambia
menti del quadro politico. 

Al momento del voto la DC 
è rimasta sola con 11 MSI. 
visto che anche « Democrazia 
nazionale » ha ritirato il suo 
odg e si (• astenuta; si è a-
stenuto anche il consigliere 
liberale; Vasquez (Democra
zia proletaria) ha votato 
contro li preambolo politico 
dcll'odg in cui si auspica una 
larga intesa, e a favore del 
resto del documento. 
' Nella Giunta e nel gruppo 

comunista ci sono stati alcu
ni cambiamenti: in apertura 
della seduta 11 consiglio ha 
votato (DC. MSI e DN si so 
no astenuti) accogliendo le 
dimissioni del compagno So
dano da assessore all'edilizia, 
dove gli subentra con l'inca
rico dell'edilizia e della pro

grammazione, 11 compagno 
Geremlcca. Sodano è stato e-
letto capogruppo al posto di 
Dino Impegno, nominato — 
com'è noto — segretario cit
tadino del PCI. 

Assessore al lavoro ' e al 
decentramento al posto di 
Clereinlcca e stato eletto • Il 
compagno Salvatore Borrelll. 

Sempre all'inizio della se
duta li sindaco ha dato noti
zia che al posto dello scom
parso consigliere Prugugllettl 
entra In consiglio l'avvocato 
Ciro Capaldo. che ha aderito 
al gruppo di « Democrazia 
nazionale >>. 

Il consiglio tornerà a riu
nirsi il 4 gennaio, seduta che, 
secondo l'ordine del giorno, 
vedrà l'esposizione della rela
zione al bilancio preventivo 
'78 da parte dell'assessore 
Scippa. A questo proposito 
Ce una notizia di rilievo: se 
Il governo attuerà gli impe 
gni assunti con i partiti In 
tema di finanza locale, già 
col '78 II bilancio del comune 
di Napoli potrà essere porta 
to in pareggio, grazie alle 
costumi e cospicue riduzioni 
del disavanzo realizzate dalla 
giunta di sinistra. 

Altro argomento della 
prossima seduta sarà una re 
lazlonc del sindaco sugli In 
contri avuti dal rappreseli 
tanti del Comune, della Pro 
vlncia e della (legione con il 
governo, sul problemi di Na
poli e della Campania. 

In serata c'è pervenuto 11 
testo di una lettera Inviata 
dai consiglieri de Capunzo. 
Pepe e Tesorone al capogrup 
pò Mario Porte con la qunle 
si chiede la convocazione del 
gruppo per chiarire la linea 
che lo stesso deve tenere di 
fronte al « recenti avvenimen
ti che hanno caratterizzato 
la vita politica napoletana ». 

Secondo 1 tre consiglieri 
« tutto il gruppo consiliare, e 
non alcuni soltanto, deve es
sere chiamato ad esprimersi 
per una valutazione di merito 
al fine di evitare Interpreta
zioni arbitrarie e vcrtlclstl-
che. Inidonee rispetto alla de
licata e complessa fase pò 
litica attuale ». 

Restauro alla Basilica di S. Angelo 
La meravigliosa basilica di S. Angelo In 

Formis (provincia di Caserta) sta per ritor
nare all'antico splendore e la sua salvezza 
è finalmente assicurata: non solo sono ini
ziati i lavori di restauro, ma sono state fer
mate — speriamo per sempre — quelle atti
vità estrattive che stavano facendo crollare 
il monumento. 

Le cave sul monte Tifata, sulle cui pendici 
sorge la basilica, hanno prodotto infatti gra
vissime lesioni nelle strutture e il progres
sivo deterioramento degli importanti affre
schi in stile bizantino eseguiti fra il Mille 
e il Milleduecento e considerati fra i più belli 
ed interessanti dell'intero mondo occidentale. 

I lavori di restauro (che hanno riempito 
la basilica di un reticolo di tubolari e im
palcature» sono condotti dalla Soprintenden
za ai monumenti di Napoli, organismo che 
si è affiancato alle forze culturali per la 

salvezza del monumento. Per lo studio del ? 
restauro il ministero dei Beni culturali ha . 
istituito una apposita commissione. Per lo t 
studio del sottosuolo (sconvolto dagli scuo- ? 
timenti provocati dalle esplosioni nelle cave» " 
sono stati incaricati gli istituti di geologia 
e di geofisica dell'università di Napoli. 

I lavori vengono condotti direttamente dal 
soprintendente arch. Aldo Grillo, con l'arch. --
De Partis direttore dei lavori, il geometra * 
D'Aniello e l'assistente Iavarone. * 

Particolarmente delicati i lavori per il 
consolidamento delle strutture: l'abbazia fu 
fondata nel decimo secolo e ricostruita nel- » 
l'undicesimo dall'abate Desiderio sul model- , 
lo di Cassino, da cui all'epoca si irradiava ' 
in Italia e in Europa la predicazione dei mo- , 
naci e la fondazione di abbazie e basiliche. „ 
NELLA FOTO: le impalcature per il restauro ' 
a S. Angelo in Formis 

Ieri sera a Piazza Plebiscito 

Successo del presepe vivente 
Un enorme successo ha ot

tenuto l'allestimento del pre 
sepe vivente. Ieri sera piaz 
za Plebiscito era gremita da 
migliaia di persone, intere fa
miglie che hanno assistito al
le bellissime rappresentazioni 
della natività. Si è trattata 
di un'iniziativa unica nel suo 
genere sia per le dimensioni 
che per la partecipazione di 
massa. Infatti erano oltre 
duecento le persone diretta
mente impegnate per anima
re lo spettacolo: per le parti 
principali si è fatto ricorso 
alla troupe del teatro S. Car
lo. mentre il circo di Nando 
e Anita Orfei ha dato un con
tributo rilevante con gli ani
mali (cammelli, elefanti, ca
valli) e gli artisti. Particolar
mente curati erano i costu 
mi che rendevano la scena 
ricca di personaggi: dai sol
dati romani ai pastori, dai 
dignitari ai bottegai. 

Questa rappresentazione 
rientra nelle principali mani
festazioni del « Natale a Na
poli ». • ' -

P o s i t i v o . b i lanc io 

Guardia di Finanza: 
un anno di attività 

Si è svolto ieri alla caserma 
Zanzue un incontro del co
mandante della Decima le
gione della Guardia di Finan
za, Giuseppe Giuliani, con 1 
giornalisti nel corso del quale 
è stata illustrata l'attività del 
corpo in quest'anno. Un bi
lancio certamente positivo e 
che per il tradizionale con
trabbando di sigarette si tra
duce nel sequestro di 414.789 
chili di tabacchi, di 118 mez
zi navali, di 1.192 automezzi 
e nell'arresto di 154 persone. 
Per quanto riguarda i prodot
ti petroliferi ne sono stati 
sequestrati 106.979 chili, sono 
state denunciate 240 persone 
e 6 sono state arrestate. Nel 
campo della - lotta agli stu

pefacenti la guardia di finan- .' 
za ha sequestrato oltre tre ; 
chili di droga denunciando ; 
sei persone e arrestandone ' 
una. -

La guardia di 'finanza è 
anche impegnata nella tutela ' 
del patrimonio artistico e ar
cheologico e In questo suo { 
compito ha recuperato due 
quadri e due sculture non- '• 
che 737 reperti archeologici , 
costituiti da vasi integri e : 
altri 53.000 pezzi costituiti da ' 
frammenti vascolari. 

Nella lotta all'evasione fi- ; 
scale hanno accertato l'oc- " 
cultamento di redditi per S7 
miliardi di lire, di non paga- -
mento dellTVA per oiU» mi- • 
te miliardi • - •- • •?«-.-

e « 


